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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE IDRAULICHE 
 

 
 

 

 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE IDRAULICHE 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di acqua 
nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate fino alle reti esterne di 
smaltimento e/o trattamento. 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 
pioggia   
 
Oggi esistono tecnologie sviluppate e ampiamente testate che ci permettono di pensare al ciclo delle acque come ad un vero e proprio ciclo 
integrato dove la qualità e la disponibilità delle acque primarie si lega alla qualità e disponibilità delle acque piovane. 
Con il termine “ acque di prima pioggia “ vengono definite le quantità di acqua piovana precipitata nei primi 15 minuti dell’evento meteorico; 
per tali quantità viene definito un valore di riferimento di 5 mm, uniformemente presenti sull’intera superficie. 
Il trattamento delle acque di prima pioggia prevede un sistema di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura. Le acque di prima pioggia 
vengono convogliate tramite un pozzetto di by-pass (detto anche separatore acque di prima pioggia dalle acque di seconda pioggia) in 
apposite vasche dette  di prima pioggia. Il funzionamento del sistema di trattamento prevede 3 fasi distinte:  
- separare tramite un pozzetto scolmatore le prime acque meteoriche, che risultano inquinate, dalle seconde.  
- accumulare temporaneamente le prime acque meteoriche molto inquinate perché dilavano le strade ed i piazzali, per permettere, durante 
il loro temporaneo stoccaggio, la sedimentazione delle sostanze solide;  
- convogliare le acque temporaneamente stoccate ad una unità di trattamento per la separazione degli idrocarburi.  
Nella pratica corrente, le acque di prima pioggia vengono separate da quelle successive (seconda pioggia) e rilanciate all’unità di 
trattamento ( disoleatori  ) tramite un serbatoio di accumulo interrato tale da contenere tutta la quantità di acque meteoriche di dilavamento 
risultante dai primi 5mm di pioggia caduta sulla superficie scolante di pertinenza dell’impianto. 
Il serbatoio è preceduto da un pozzetto separatore che contiene al proprio interno uno stramazzo su cui sfiorano le acque di seconda pioggia 
dal momento in cui il pelo libero dell’acqua nel bacino raggiunge il livello della soglia dello stramazzo. Nel serbatoio è installata una pompa 
di svuotamento che viene attivata automaticamente dal quadro elettrico tramite un microprocessore che elabora il segnale di un sensore 
ad umido installato sulla condotta di immissione del pozzetto. Alla fine della precipitazione, la sonda invia un segnale al quadro elettrico il 
quale avvia la pompa di rilancio dopo un intervallo di tempo prestabilito meno il tempo di svuotamento previsto.  
Se durante tale intervallo inizia una nuova precipitazione, la sonda riazzera il tempo di attesa. Una volta svuotato il bacino, l’interruttore di 
livello disattiva la pompa e il sistema si rimette in situazione di attesa. 
I principali vantaggi che il riutilizzo delle acque piovane offre sono: 
- possibilità di irrigare le aree verdi durante periodi di siccità; 
- disponibilità di acqua di buona qualità grazie all’interramento delle vasche (in questo modo l'acqua è isolata dagli agenti atmosferici e 
rimane in un ambiente buio, fresco e pulito); 
- nessun impatto dal punto di vista estetico: l’impianto è completamente interrato; 
- installazione semplice e veloce; 
- contributo al mantenimento del livello delle falde acquifere; 
- alleggerimento del carico idrico avviato alle fognature bianche o miste. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Disoleatori 
 °  01.01.02 Dissabbiatore compatto 

 °  01.01.03 Filtro a foglia orizzontali 
 °  01.01.04 Filtro a foglia verticali 

 °  01.01.05 Pompa multigirante 
 °  01.01.06 Pozzetti di scarico 

 °  01.01.07 Pozzetto scolmatore 

 °  01.01.08 Quadro elettrico di comando 
 °  01.01.09 Regolatori di livello 

 °  01.01.10 Saracinesche 
 °  01.01.11 Sensore ad umido (ecopluvio) 

 °  01.01.12 Serbatoi di accumulo 

 °  01.01.13 Sistema per l'infiltrazione 
 °  01.01.14 Stazioni di sollevamento 

 °  01.01.15 Suppressori 
 °  01.01.16 Troppo pieno in cls 

 °  01.01.17 Tubazione di ingresso 

 °  01.01.18 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 °  01.01.19 Valvole di ritegno 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Disoleatori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Con la deolazione vengono separati gli oli ed i grassi presenti nelle acque oltre ad altri materiali più leggeri dell'acqua. Infatti gli oli ed i grassi 
riducono il fenomeno di depurazione in quanto le sostanze oleose impediscono il contatto dell'ossigeno con la sostanza organica. 
L'operazione di disoleare avviene in pozzetti rettangolari o circolari nei quali la velocità di trasferimento non deve essere elevata in modo 
che le sostanze leggere tendono ad affiorare (tale tecnica prende il nome di flottazione). La flottazione può essere agevolata mediante 
insufflazione, nella massa liquida, di aria dal basso. 
I disoleatori generalmente negli impianti di stoccaggio e riutilizzo delle acque di prima pioggia possono realizzati con struttura in cemento 
vibrato, in ghisa o in materiale plastico (PEAD polietilene ad alta densità). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I separatori di oli e grassi presenti nell'acqua trovano applicazione nel trattamento delle acque meteoriche o di lavaggio di: 

piazzali di sosta, aree di lavaggio automezzi, parcheggi coperti e scoperti, officine meccaniche, carrozzerie, aeroporti, 

autodromi e depositi ferroviari. Questi impianti devono essere realizzati in modo tale che non possa fuoriuscire acqua 

contaminata. I disoleatori possono essere dotati di sistema di allarme per avvisare quando la vaschetta di raccolta degli oli 

risulta piena. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie allarme 
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

01.01.01.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

01.01.01.A03 Anomalie inserto a coalescenza 
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

01.01.01.A04 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

01.01.01.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Dissabbiatore compatto 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze sospese di piccole dimensioni, sostanze ad alta 
densità) in essa contenuta. Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo a gravità e del tipo a centrifughe. 
Nel caso dei dissabbiatori a gravità il principio sul quale basano il loro funzionamento è quello di mantenere nella corrente liquida una 
velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più leggere che invece vengono inviate alle altre unità 
di trattamento. 
I dissabbiatori a centrifughe sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto della forza 
centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il fondo dove vengono 
successivamente raccolti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avviamento dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali; nei 

dissabbiatori a gravità verificare il corretto funzionamento della velocità mentre nei dissabbiatori centrifughi verificare il 

funzionamento dell'agitatore. Verificare che tutti i meccanismi siano sufficientemente lubrificati. Far compiere qualche 
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giro dell'apparecchiatura nel caso di dissabbiatori con agitatore e verificare i serraggi, gli allineamenti ed i giochi delle 

varie parti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento successive al dissabbiatore. 

01.01.02.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.01.02.A03 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.01.02.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.02.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.02.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Filtro a foglia orizzontali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I filtri a foglia orizzontali a piastre rappresentano un sistema efficiente per la separazione delle particelle solide da quelle liquide ed in 
particolare quando sono richieste elevate superfici filtranti. Questi filtri sono essenzialmente composti da piastre circolari (foglie montate su 
una tubazione collettore del filtrato) e dal dispositivo di scarico e lavaggio; le piastre ed il dispositivo di lavaggio sono installati all’interno di 
un serbatoio cilindrico in pressione e montato in modo orizzontale. 
Gli elementi filtranti sono montati verticalmente e filtrano su entrambe le facce; inoltre hanno tutti la stessa struttura e dimensioni per 
facilitarne l’intercambiabilità ed assicurare una formazione omogenea dello strato filtrante. 
La rimozione dei solidi dalle piastre filtranti può essere eseguita in due diversi modi: 
- a secco per mezzo di un sistema a lame tangenziali alla superficie dei dischi filtranti; 
- a umido per mezzo di spruzzatori montati su un dispositivo di lavaggio. 
Il dispositivo di lavaggio è  formato essenzialmente da una tubazione munita di ugelli speciali che convogliano forti getti sulle piastre filtranti 
che ruotano durante la fase di lavaggio al fine di pulire l’intera superficie.  
I residui della pulizia vengono filtrati verso l’esterno mediante un albero collettore centrale sul quale sono montate le piastre. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avviamento dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali; verificare che 

tutti i meccanismi siano sufficientemente lubrificati. Far compiere qualche giro dell'apparecchiatura nel caso di 

dissabbiatori con agitatore e verificare i serraggi, gli allineamenti ed i giochi delle varie parti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie dispositivo di lavaggio 
Difetti di funzionamento del sistema interno di lavaggio dei filtri. 

01.01.03.A02 Anomalie lame 
Difetti di funzionamento delle lame tangenziali di pulizia dei filtri. 

01.01.03.A03 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'acqua che si accumulano sulle pareti dei filtri. 

01.01.03.A04 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 
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01.01.03.A05 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.03.A06 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.01.03.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Filtro a foglia verticali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Quando non sono richieste elevate superfici filtranti possono essere utilizzati i filtri verticali a piastre che rappresentano un sistema 
efficiente per la separazione delle particelle solide da quelle liquide. Sono essenzialmente composti da piastre rettangolari (dette foglie 
montate su una tubazione collettore del filtrato) e dal dispositivo di scarico e lavaggio (il tutto installato all’interno di un serbatoio in 
pressione verticale a forma cilindrica e fondo conico). 
Gli elementi filtranti sono montati verticalmente e filtrano su entrambe le facce; le piastre sono montate su un albero collettore posto sul 
fondo che convoglia il liquido filtrato verso l’esterno. 
La rimozione dei solidi dalle piastre filtranti può essere eseguita in due diversi modi: 
- a secco per mezzo di un sistema a vibrazione ad alta frequenza che favorisce il distacco del pannello che viene quindi drenato dalla flangia 
di scarico posta nel fondo conico; 
- a umido per mezzo di spruzzatori adatti a convogliare forti getti sulle piastre filtranti al fine di pulire l’intera superficie che sono montati 
su un dispositivo oscillante. 
Il dispositivo di lavaggio consiste in una tubazione oscillante montata orizzontalmente e azionata da un motore elettrico con riduttore di 
velocità che si trova sulla parte superiore del serbatoio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avviamento dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali; verificare che 

tutti i meccanismi siano sufficientemente lubrificati. Far compiere qualche giro dell'apparecchiatura nel caso di 

dissabbiatori con agitatore e verificare i serraggi, gli allineamenti ed i giochi delle varie parti. 

Per la manutenzione del filtro, l’accesso è previsto attraverso il coperchio, chiuso con tiranti, rimuovibile per mezzo di un 

martinetto idraulico manuale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie dispositivo di lavaggio 
Difetti di funzionamento del sistema interno di lavaggio dei filtri. 

01.01.04.A02 Anomalie motore 
Difetti di funzionamento dei motori che azionano il sistema di pulizia dei filtri. 

01.01.04.A03 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'acqua che si accumulano sulle pareti dei filtri. 

01.01.04.A04 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.04.A05 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.04.A06 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.01.04.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Pompa multigirante 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le pompe multigirante sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca di 
aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più 
pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe 
sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido 
dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Una copia del manuale di istruzioni deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di istruzioni deve comprendere le 

informazioni relative alla sicurezza per la pompa o per il gruppo di pompaggio, nonché per qualsiasi apparecchio 

ausiliario fornito e nel caso in cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso: 

- generalità; 

- trasporto ed immagazzinaggio intermedio; 

- descrizione della pompa o del gruppo di pompaggio; 

- installazione/montaggio; 

- messa in servizio, funzionamento e arresto; 

- manutenzione ed assistenza post-vendita; 

- guasti; cause e rimedi; 

- documentazione relativa. 

Possono essere fornite informazioni aggiuntive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.05.A02 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.01.05.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.01.05.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.01.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere 
soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso 
ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con 
luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo 
base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di 
cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. 
Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo 
centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la 
copertura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e 

anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 

- prova di tenuta all'acqua; 

- prova di tenuta all'aria; 

- prova di infiltrazione; 

- esame a vista; 

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 

- tenuta agli odori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale. 

01.01.06.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.01.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.06.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.01.06.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.01.06.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.06.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.06.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Pozzetto scolmatore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il funzionamento del pozzetto scolmatore avviene nel modo seguente: l’acqua di scarico raccolta dai pozzetti e dalle caditoie arriverà al 
serbatoio, attraversando il pozzetto scolmatore (ossia il pozzetto a tre vie delle quali la terza via incanalerà l’acqua di “ seconda pioggia “) 
ed affluirà nella vasca (o vasche) di raccolta e stoccaggio “ prima pioggia “ fino a riempirla; per decantazione vengono separate sabbie, 
terricci e tutte le altre materie sedimentabili trascinate dall’acqua, le quali si accumuleranno sul fondo vasca.  
La successiva acqua in arrivo (ossia l’acqua di “seconda pioggia”) verrà incanalata direttamente nella condotta by-pass del pozzetto 
scolmatore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Dopo aver effettuato l’installazione, controllare il buon funzionamento delle apparecchiature elettromeccaniche 

(elettropompa, galleggiante e quadro). 

Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature elettromeccaniche almeno una volta all’anno; procedere alla 

rimozione dei materiali inerti presenti nella vasca di accumulo almeno una volta all’anno; verificare il quantitativo del 

materiale flottante nel deoliatore ogni due mesi ed eventualmente procedete allo smaltimento; controllare il materiale 

oleoassorbente del filtro finale ogni due mesi e sostituitelo qualora fosse esausto. Nel caso vi sia un filtro finale in 

pressione, effettuare le operazioni di controlavaggio almeno una volta alla settimana. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Abrasione 
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Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale. 

01.01.07.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale e dalle 

aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.01.07.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.07.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.01.07.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.01.07.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.07.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.07.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Quadro elettrico di comando 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 o superiore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi 

di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.08.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.08.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.08.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.08.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.08.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.08.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
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01.01.08.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.08.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.08.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A11 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Regolatori di livello 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il regolatore di livello è un galleggiante realizzato con camera stagna in polipropilene con reiniezione di polipropilene per garantire migliore 
tenuta nel tempo. Il funzionamento si basa sulla variazione d'assetto, senza parti in movimento e quindi con una affidabilità totale e la 
possibilità di essere impiegato nella maggior parte dei liquidi. Idoneo per acque fognarie, scarichi industriali e acque di drenaggio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare il corretto montaggio del regolatore di livello per evitare malfunzionamenti. Verificare che il regolatore attivi e 

disattivi il dispositivo al quale è collegato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Incrostazioni 
Accumuli di materiale vario sui regolatori che provocano malfunzionamenti. 

01.01.09.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di montaggio ed ancoraggio dei regolatori di livello. 

01.01.09.A03 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle vasche che può causare malfunzionamenti del regolatore. 

01.01.09.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Saracinesche 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate delle valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche.   
Le saracinesche sono generalmente realizzate con corpo (che può essere del tipo piatto, ovale e cilindrico), cuneo, cappello, premistoppa 
e volantino in ghisa o acciaio, anelli di tenuta e nel corpo interno in bronzo. L'asta di ottone trattato assicura un alta resistenza. Possono 
lavorare ad alte pressioni di esercizio (fino a 10 Atm). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente 

utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è 

necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di 
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sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che 

possano creare danneggiamenti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.01.10.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.01.10.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.01.10.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 

saracinesche. 

01.01.10.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.11 

Sensore ad umido (ecopluvio) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il sensore ad umido (ecopluvio) è lo strumento utilizzato per misurare la quantità di pioggia caduta. Esso fa parte della dotazione di 
strumenti principali di una comune stazione meteorologica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il pluviometro, per poter registrare correttamente il livello delle precipitazioni, deve essere installato in un luogo aperto e 

libero da ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

01.01.11.A02 Anomalie connessioni 
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore. 

01.01.11.A03 Accumuli di polvere 
depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità. 

01.01.11.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura. 

01.01.11.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.12 

Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I serbatoi di accumulo raccolgono le acque di prima pioggia dopo che le stesse sono passate attraverso i filtri e i disoelatori ove presenti. 
Sono generalmente realizzati in forma cilindrica e con diversi materiali quali cemento vibrato o in materiale plastico (polietilene o pvc); sono 
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indicate per essere interrate per una migliore conservazione delle acque stesse. 
I serbatoi più utilizzati sono quelli in cemento armato di alta qualità; infatti il calcestruzzo è un materiale ideale per realizzare tali cisterne: 
è composto da materie prime naturali (ghiaia, sabbia e cemento), è durevole nel tempo, sopporta la pressione del terreno, della falda, del 
transito dei veicoli ed ha costi vantaggiosi. La monoliticità degli elementi garantisce l’impermeabilità e la semplicità nella posa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il serbatoio necessita di un adeguato letto di posa compattato sia sul fondo sia nel suo intorno per consentire una 

ripartizione omogenea dei carichi della struttura; pertanto è indispensabile che il serbatoio sia posato su un letto uniforme, 

omogeneo, stabile e resistente. Nel caso di terreno a debole portanza conviene realizzare un letto di posa mediante un 

cuscinetto di materiale granulare compatto con profondità non inferiore a 15 cm, ai fini di ottenere una buona ripartizione 

delle pressioni sul terreno sottostante mentre per il compartimento laterale posare e compattare gli strati orizzontali di 

spessore max 20/30 cm, disposti alternativamente da un lato all’altro del serbatoio, in modo che il livello d’interramento 

risulti uguale in tutte le fasi di lavoro.  

Proteggere il serbatoio interrato da eventuali forze di galleggiamento dovute alla presenza di falda. 

Verificare che la portata di adduzione delle acque piovane al filtro foglia sia smaltibile mediante una tubazione idonea 

(generalmente del diametro di mm 125); in caso di portate superiori è necessario prevedere a monte un troppo pieno. 

In caso di lunga permanenza delle acque all’interno del serbatoio è consigliabile utilizzare un sistema di filtrazione e 

disinfezione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.12.A01 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche. 

01.01.12.A02 Odori sgradevoli 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.01.12.A03 Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori. 

01.01.12.A04 Setticità acqua 
Perdita della potabilità dell'acqua dovuta a inquinanti vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.13 

Sistema per l'infiltrazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Si tratta di un sistema di drenaggio a fessura (del tipo antitacco, per cemento o del tipo rinforzato per carichi pesanti) ad alta capacità di 
stoccaggio e smaltimento per applicazioni su larghi bacini di raccolta (quali aeroporti, centri logistici, autostrade).  
Il sistema è realizzato in polietilene riciclato a media densità (MDPE) e per questo risulta facile da maneggiare e rapido da installare.  
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Quando si utilizzano le unità con capacità di stoccaggio temporaneo più elevata verificare che il sistema di controllo (che 

scarica l'acqua in funzione del numero di litri al secondo richiesti dall'impianto) sia adeguato a gestire correttamente il 

deflusso delle acque nella rete di scarico. 

Inoltre verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità di superfici stradali secondo le seguenti classi: 

- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e 

ciclisti); 

- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 

parcheggi auto multipiano); 

- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 

- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 

stradali); 

- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e 

darsene); 
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- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 

pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.13.A01 Anomalie fessura 
Difetti di funzionamento della fessura di raccolta acque. 

01.01.13.A02 Anomalie pozzetti di scarico 
Difetti di funzionamento dei pozzetti di scarico del sistema. 

01.01.13.A03 Anomalie sistema di controllo 
Difetti di funzionamento del sistema di controllo per lo smaltimento delle acque in eccesso nel sistema. 

01.01.13.A04 Difetti ai raccordi e alle sigillature 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi e sigillature dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.13.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle fessure dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.01.13.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.13.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.14 

Stazioni di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le stazioni di sollevamento (generalmente sono realizzate in polietilene monoblocco da interro, a spessore costante delle pareti, struttura 
irrigidita da nervature verticali ed orizzontali e dotate di almeno 2 tappi di ispezione) sono le apparecchiature per mezzo delle quali le acque 
da utilizzare, attraverso una tubazione di sollevamento, sono sollevate e portate in superficie.  
Le pompe per sollevare le acque devono essere insensibili alle sostanze ingombranti presenti in sospensione nei liquami; al fine di 
scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile.  
La stazione di sollevamento deve essere dimensionata e adatta al sollevamento di acque chiare con un determinato volume totale di lt, 
portata di litri/h e prevalenza geodetica di m.c.a.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per mantenere in efficienza la stazione di sollevamento è necessario provvedere alla rimozione del materiale galleggiante 

e del materiale depositato; inoltre è importante che le semplici operazioni di manutenzione e conduzione vengano 

condotte con accuratezza e regolarità per evitare una riduzione dell’efficienza dell’impianto.  

Prima dell’avvio dell’impianto verificare che: 

- l’installazione della vasca sia stata effettuata come prescritto dalle indicazioni riportate nell’apposita scheda; 

- il corretto verso di rotazione della girante e che il collegamento elettrico delle pompe sia effettuato correttamente; 

- che nessun corpo grossolano ostruisca l’ingresso dei liquidi da sollevare (mediante le aperture superiori munite di 

coperchi a vite);  

- che nessun corpo grossolano ostruisca la bocca di aspirazione della pompa; 

- la valvola di ritegno a palla in condizioni di quiete sia nella giusta posizione e che non si siano verificate ostruzioni che 

ne impediscano il normale funzionamento; 

- l’assorbimento della pompa confrontandolo con i dati indicati nella sua scheda tecnica; 

- il serraggio dei morsetti sui cavi nel quadro di comando e controllo. 

Ogni operazione di manutenzione deve essere effettuata previo distacco dell’Energia Elettrica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.14.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.14.A02 Difetti delle griglie 
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Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.01.14.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.14.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.14.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.14.A06 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.01.14.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.01.14.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.01.14.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.14.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.15 

Suppressori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il suppressore ha la funzione di elevare i valori della pressione idrica attraverso gruppi di valvole di cui una sempre in funzione (anche 
quando il consumo di acqua è nullo). 
Questo sistema non richiede serbatoi di accumulo aria-gas ed è controllato da pressostati e programmatori automatici. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima della messa in funzione effettuare un lavaggio della rete idrica per eliminare eventuale materiale di risulta e 

successiva disinfezione mediante immissione di una miscela di acqua e cloro gassoso; risciacquare con acqua fino a 

quando il fluido scaricato non assume un aspetto incolore. Gli impianti elettrici a servizio delle apparecchiature saranno 

realizzati in conformità alle norme CEI. La ditta installatrice dovrà rilasciare la dichiarazione di conformità dell'impianto 

alla regola dell'arte e dovrà notificare all'ASL di competenza la attivazione dell'impianto installato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.15.A01 Anomalie pressostato 
Difetti di funzionamento dei pressostati. 

01.01.15.A02 Anomalie programmatori 
Difetti di funzionamento dei programmatori automatici. 

01.01.15.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi), ecc.. 

01.01.15.A04 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.15.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.15.A06 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
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01.01.15.A07 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.15.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, difetti di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.15.A09 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.15.A10 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.01.15.A11 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.15.A12 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.16 

Troppo pieno in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I troppopieni hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La localizzazione e gli scarichi da questi 
e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di limitare l'inquinamento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La funzione principale dei dispositivi di troppo pieno deve essere quella di proteggere il corpo ricettore senza provocare il 

sovraccarico idraulico dei collettori del sistema o la riduzione di rendimento degli impianti di trattamento ubicati a valle. 

I dispositivi di troppo pieno vanno posti in opera considerando i carichi di inquinamento, la durata e la frequenza degli 

scarichi, le concentrazioni di inquinamento e gli scompensi idrobiologici.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.16.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.16.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.01.16.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.16.A04 Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.01.16.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.01.16.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.17 

Tubazione di ingresso 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
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Le tubazioni di ingresso provvedono allo sversamento dell'acqua di prima pioggia nelle vasche di accumulo per il successivo riutilizzo. Le 
tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non 
si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile 
e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei 

componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa 

per i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione. 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 

porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il 

colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.17.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.01.17.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.17.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.17.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.01.17.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.17.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.17.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.17.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.01.17.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.18 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 

tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 

tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 

quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.18.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.01.18.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.18.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.18.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.19 

Valvole di ritegno 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui 
il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo 
verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le valvole di ritegno devono essere installate a valle delle pompe per impedire, in caso di arresto della pompa, il reflusso 

dell'acqua attraverso il corpo della pompa. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. 

Evitare di forzare il volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che 

causano il bloccaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.19.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.01.19.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

01.01.19.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.01.19.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Surbo 

Provincia di: Lecce 

OGGETTO: LAVORI PER IL POTENZIAMENTO DELLA FOGNATURA PLUVIALE CON 
ELIMINAZIONE DI POZZI ASSORBENTI NELL’ABITATO DI GIORGILORIO 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE IDRAULICHE 
 

 
 
 

Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE IDRAULICHE 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di acqua 
nell'ambito degli spazi interni e di quelli esterni connessi con il sistema edilizio e lo smaltimento delle acque usate fino alle reti esterne di 
smaltimento e/o trattamento. 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 
pioggia   
 
Oggi esistono tecnologie sviluppate e ampiamente testate che ci permettono di pensare al ciclo delle acque come ad un vero e proprio ciclo 
integrato dove la qualità e la disponibilità delle acque primarie si lega alla qualità e disponibilità delle acque piovane. 
Con il termine “ acque di prima pioggia “ vengono definite le quantità di acqua piovana precipitata nei primi 15 minuti dell’evento meteorico; 
per tali quantità viene definito un valore di riferimento di 5 mm, uniformemente presenti sull’intera superficie. 
Il trattamento delle acque di prima pioggia prevede un sistema di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura. Le acque di prima pioggia 
vengono convogliate tramite un pozzetto di by-pass (detto anche separatore acque di prima pioggia dalle acque di seconda pioggia) in 
apposite vasche dette  di prima pioggia. Il funzionamento del sistema di trattamento prevede 3 fasi distinte:  
- separare tramite un pozzetto scolmatore le prime acque meteoriche, che risultano inquinate, dalle seconde.  
- accumulare temporaneamente le prime acque meteoriche molto inquinate perché dilavano le strade ed i piazzali, per permettere, durante 
il loro temporaneo stoccaggio, la sedimentazione delle sostanze solide;  
- convogliare le acque temporaneamente stoccate ad una unità di trattamento per la separazione degli idrocarburi.  
Nella pratica corrente, le acque di prima pioggia vengono separate da quelle successive (seconda pioggia) e rilanciate all’unità di 
trattamento ( disoleatori  ) tramite un serbatoio di accumulo interrato tale da contenere tutta la quantità di acque meteoriche di dilavamento 
risultante dai primi 5mm di pioggia caduta sulla superficie scolante di pertinenza dell’impianto. 
Il serbatoio è preceduto da un pozzetto separatore che contiene al proprio interno uno stramazzo su cui sfiorano le acque di seconda pioggia 
dal momento in cui il pelo libero dell’acqua nel bacino raggiunge il livello della soglia dello stramazzo. Nel serbatoio è installata una pompa 
di svuotamento che viene attivata automaticamente dal quadro elettrico tramite un microprocessore che elabora il segnale di un sensore 
ad umido installato sulla condotta di immissione del pozzetto. Alla fine della precipitazione, la sonda invia un segnale al quadro elettrico il 
quale avvia la pompa di rilancio dopo un intervallo di tempo prestabilito meno il tempo di svuotamento previsto.  
Se durante tale intervallo inizia una nuova precipitazione, la sonda riazzera il tempo di attesa. Una volta svuotato il bacino, l’interruttore di 
livello disattiva la pompa e il sistema si rimette in situazione di attesa. 
I principali vantaggi che il riutilizzo delle acque piovane offre sono: 
- possibilità di irrigare le aree verdi durante periodi di siccità; 
- disponibilità di acqua di buona qualità grazie all’interramento delle vasche (in questo modo l'acqua è isolata dagli agenti atmosferici e 
rimane in un ambiente buio, fresco e pulito); 
- nessun impatto dal punto di vista estetico: l’impianto è completamente interrato; 
- installazione semplice e veloce; 
- contributo al mantenimento del livello delle falde acquifere; 
- alleggerimento del carico idrico avviato alle fognature bianche o miste. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione 

in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 

verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 

64-8. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento 

procedendo ad un esame nonché a misure di resistenza a terra dei collegamenti eseguite secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto. 

01.01.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
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- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 

ecc.). (ISO 14021); 

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 

Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.01.R04 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 

Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 

un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 

migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua 

e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.01.R05 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Prestazioni: 

Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti 

comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno 

diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di 

fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con tali 

modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni meteoriche 

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.01.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine 

del ciclo di vita 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Disoleatori 

 °  01.01.02 Dissabbiatore compatto 

 °  01.01.03 Filtro a foglia orizzontali 
 °  01.01.04 Filtro a foglia verticali 

 °  01.01.05 Pompa multigirante 
 °  01.01.06 Pozzetti di scarico 

 °  01.01.07 Pozzetto scolmatore 
 °  01.01.08 Quadro elettrico di comando 

 °  01.01.09 Regolatori di livello 

 °  01.01.10 Saracinesche 
 °  01.01.11 Sensore ad umido (ecopluvio) 

 °  01.01.12 Serbatoi di accumulo 
 °  01.01.13 Sistema per l'infiltrazione 

 °  01.01.14 Stazioni di sollevamento 

 °  01.01.15 Suppressori 
 °  01.01.16 Troppo pieno in cls 

 °  01.01.17 Tubazione di ingresso 
 °  01.01.18 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 

 °  01.01.19 Valvole di ritegno 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Disoleatori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Con la deolazione vengono separati gli oli ed i grassi presenti nelle acque oltre ad altri materiali più leggeri dell'acqua. Infatti gli oli ed i grassi 
riducono il fenomeno di depurazione in quanto le sostanze oleose impediscono il contatto dell'ossigeno con la sostanza organica. 
L'operazione di disoleare avviene in pozzetti rettangolari o circolari nei quali la velocità di trasferimento non deve essere elevata in modo 
che le sostanze leggere tendono ad affiorare (tale tecnica prende il nome di flottazione). La flottazione può essere agevolata mediante 
insufflazione, nella massa liquida, di aria dal basso. 
I disoleatori generalmente negli impianti di stoccaggio e riutilizzo delle acque di prima pioggia possono realizzati con struttura in cemento 
vibrato, in ghisa o in materiale plastico (PEAD polietilene ad alta densità). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante. 

Prestazioni: 

I disoleatori ed i relativi componenti devono essere realizzati con materiali tali da evitare perdite di materiale. 

Livello minimo della prestazione: 

I disoleatori ed i relativi componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 858 (separatori di olii e benzine) ed EN 

1825 (separatori di grassi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Anomalie allarme 
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi. 

01.01.01.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore. 

01.01.01.A03 Anomalie inserto a coalescenza 
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza. 

01.01.01.A04 Anomalie galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii. 

01.01.01.A05 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.01.C02 Controllo efficienza filtri (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Svuotamento vaschetta 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Dissabbiatore compatto 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il dissabbiatore ha il compito di rimuovere dall'acqua la maggior quantità di sabbia (sostanze sospese di piccole dimensioni, sostanze ad alta 
densità) in essa contenuta. Le unità di dissabbiatura possono essere del tipo a gravità e del tipo a centrifughe. 
Nel caso dei dissabbiatori a gravità il principio sul quale basano il loro funzionamento è quello di mantenere nella corrente liquida una 
velocità tale che consenta la sedimentazione della sabbia e non delle altre sostanze più leggere che invece vengono inviate alle altre unità 
di trattamento. 
I dissabbiatori a centrifughe sono costituiti da una camera cilindrica a fondo conico nella quale viene immessa l'acqua; per effetto della forza 
centrifuga viene generato un moto circolare e i materiali più pesanti vengono spinti verso la parete e scendono verso il fondo dove vengono 
successivamente raccolti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Abrasione 
Abrasione dei dissabbiatori dovuta alle parti in movimento successive al dissabbiatore. 

01.01.02.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore. 

01.01.02.A03 Incrostazioni 
Depositi di materiali solidi aderenti alla parete o alla struttura del dissabbiatore. 

01.01.02.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.02.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.02.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione e deposito di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tutte le parti meccaniche siano ben lubrificate. Verificare il corretto funzionamento del sistema di controllo della 

velocità e verificare l'allineamento, i serraggi ed i giochi delle varie parti meccaniche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Depositi di sabbia. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.C02 Controllo efficienza filtri (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia della sabbia accumulatasi sul fondo e sulle pareti dei dissabbiatori. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.I02 Lubrificazione 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire una accurata lubrificazione di tutte le parti meccaniche prima dell'avvio dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Filtro a foglia orizzontali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I filtri a foglia orizzontali a piastre rappresentano un sistema efficiente per la separazione delle particelle solide da quelle liquide ed in 
particolare quando sono richieste elevate superfici filtranti. Questi filtri sono essenzialmente composti da piastre circolari (foglie montate su 
una tubazione collettore del filtrato) e dal dispositivo di scarico e lavaggio; le piastre ed il dispositivo di lavaggio sono installati all’interno di 
un serbatoio cilindrico in pressione e montato in modo orizzontale. 
Gli elementi filtranti sono montati verticalmente e filtrano su entrambe le facce; inoltre hanno tutti la stessa struttura e dimensioni per 
facilitarne l’intercambiabilità ed assicurare una formazione omogenea dello strato filtrante. 
La rimozione dei solidi dalle piastre filtranti può essere eseguita in due diversi modi: 
- a secco per mezzo di un sistema a lame tangenziali alla superficie dei dischi filtranti; 
- a umido per mezzo di spruzzatori montati su un dispositivo di lavaggio. 
Il dispositivo di lavaggio è  formato essenzialmente da una tubazione munita di ugelli speciali che convogliano forti getti sulle piastre filtranti 
che ruotano durante la fase di lavaggio al fine di pulire l’intera superficie.  
I residui della pulizia vengono filtrati verso l’esterno mediante un albero collettore centrale sul quale sono montate le piastre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Anomalie dispositivo di lavaggio 
Difetti di funzionamento del sistema interno di lavaggio dei filtri. 

01.01.03.A02 Anomalie lame 
Difetti di funzionamento delle lame tangenziali di pulizia dei filtri. 

01.01.03.A03 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'acqua che si accumulano sulle pareti dei filtri. 

01.01.03.A04 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.03.A05 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.03.A06 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.01.03.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo stato dei filtri 
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Cadenza: ogni 2 settimane 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Depositi di materiale. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.03.C02 Controllo pressione dei filtri 

Cadenza: ogni 2 settimane 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo della pressione dei filtri verificando che sia corrispondente a quella di esercizio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.03.C03 Controllo efficienza filtri (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni settimana 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante lavaggio della massa filtrante con acqua e aria a pressione e/o a secco. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.03.I02 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 

ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Filtro a foglia verticali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Quando non sono richieste elevate superfici filtranti possono essere utilizzati i filtri verticali a piastre che rappresentano un sistema 
efficiente per la separazione delle particelle solide da quelle liquide. Sono essenzialmente composti da piastre rettangolari (dette foglie 
montate su una tubazione collettore del filtrato) e dal dispositivo di scarico e lavaggio (il tutto installato all’interno di un serbatoio in 
pressione verticale a forma cilindrica e fondo conico). 
Gli elementi filtranti sono montati verticalmente e filtrano su entrambe le facce; le piastre sono montate su un albero collettore posto sul 
fondo che convoglia il liquido filtrato verso l’esterno. 
La rimozione dei solidi dalle piastre filtranti può essere eseguita in due diversi modi: 
- a secco per mezzo di un sistema a vibrazione ad alta frequenza che favorisce il distacco del pannello che viene quindi drenato dalla flangia 
di scarico posta nel fondo conico; 
- a umido per mezzo di spruzzatori adatti a convogliare forti getti sulle piastre filtranti al fine di pulire l’intera superficie che sono montati 
su un dispositivo oscillante. 
Il dispositivo di lavaggio consiste in una tubazione oscillante montata orizzontalmente e azionata da un motore elettrico con riduttore di 
velocità che si trova sulla parte superiore del serbatoio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Anomalie dispositivo di lavaggio 
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Difetti di funzionamento del sistema interno di lavaggio dei filtri. 

01.01.04.A02 Anomalie motore 
Difetti di funzionamento dei motori che azionano il sistema di pulizia dei filtri. 

01.01.04.A03 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'acqua che si accumulano sulle pareti dei filtri. 

01.01.04.A04 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.01.04.A05 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.01.04.A06 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.01.04.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni 2 settimane 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Depositi di materiale. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.04.C02 Controllo pressione dei filtri 

Cadenza: ogni 2 settimane 

Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo della pressione dei filtri, verificando che sia corrispondente a quella di esercizio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.04.C03 Controllo efficienza filtri (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni settimana 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante lavaggio della massa filtrante con acqua e aria a pressione e/o a secco. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.04.I02 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 

ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Pompa multigirante 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le pompe multigirante sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca di 
aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di più 
pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le pompe 
sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il liquido 
dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle 

persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 

l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa. 

01.01.05.R02 (Attitudine al) controllo dei rischi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone. 

Prestazioni: 

Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti di 

ripari. I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o alternativi devono essere dotati di ripari o recinzioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono 

essere, a seconda del tipo, conformi alle norme tecniche. 

01.01.05.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla 

norma. 

Prestazioni: 

L’emissione di rumore da parte dell’apparecchio deve essere verificata effettuando misure sull’apparecchio in questione oppure 

su apparecchi simili che operano in condizioni similari. Le emissioni di rumore devono essere riferite al gruppo completamente 

montato con tutti gli apparecchi ausiliari, i ripari e qualsiasi elemento di contenimento del rumore.  

Livello minimo della prestazione: 

Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.05.A02 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.01.05.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.01.05.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.01.05.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.05.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. 

Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

Verificare inoltre il livello del rumore prodotto. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 2) (Attitudine al) controllo dei rischi; 3) (Attitudine al) 

controllo del rumore prodotto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di funzionamento delle valvole; 3) Perdite di olio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.05.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.I02 Revisione generale pompe 

Cadenza: ogni anno 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei 

cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.I03 Revisione pompe 

Cadenza: ogni 4 anni 
Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.05.I04 Sostituzione pompe 

Cadenza: ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere 
soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso 
ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con 
luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo 
base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di 
cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. 
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Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo 
centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la 
copertura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 

1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 

superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

01.01.06.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti dell'impianto devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

01.01.06.R03 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 

Classe di Esigenza: Gestione 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale 

che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 

completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 

In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro 

di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare 

l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per 

ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

01.01.06.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 

durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 

norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel 

caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure 

in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori 

elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente 

f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale. 
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01.01.06.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.01.06.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.06.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.01.06.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.01.06.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.06.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.06.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.06.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Pozzetto scolmatore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il funzionamento del pozzetto scolmatore avviene nel modo seguente: l’acqua di scarico raccolta dai pozzetti e dalle caditoie arriverà al 
serbatoio, attraversando il pozzetto scolmatore (ossia il pozzetto a tre vie delle quali la terza via incanalerà l’acqua di “ seconda pioggia “) 
ed affluirà nella vasca (o vasche) di raccolta e stoccaggio “ prima pioggia “ fino a riempirla; per decantazione vengono separate sabbie, 
terricci e tutte le altre materie sedimentabili trascinate dall’acqua, le quali si accumuleranno sul fondo vasca.  
La successiva acqua in arrivo (ossia l’acqua di “seconda pioggia”) verrà incanalata direttamente nella condotta by-pass del pozzetto 
scolmatore. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale. 

01.01.07.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale e dalle 

aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.01.07.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.07.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.01.07.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.01.07.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.07.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.07.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.07.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Quadro elettrico di comando 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Per consentire il comando, il controllo e la protezione delle pompe devono essere installati quadri elettrici. Le strutture più elementari sono 
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centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli 
interruttori e delle morsette. Data la loro collocazione (generalmente in ambienti umidi e comunque a contatto con l'acqua) è preferibile 
installare centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 o superiore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.08.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.08.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme 

e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.01.08.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.01.08.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.01.08.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.01.08.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.01.08.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.01.08.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.01.08.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.01.08.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.01.08.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A11 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 



Manuale d'Uso Pag. 39 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.C05 Controllo dei materiali elettrici (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.08.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 



Manuale d'Uso Pag. 40 

Regolatori di livello 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il regolatore di livello è un galleggiante realizzato con camera stagna in polipropilene con reiniezione di polipropilene per garantire migliore 
tenuta nel tempo. Il funzionamento si basa sulla variazione d'assetto, senza parti in movimento e quindi con una affidabilità totale e la 
possibilità di essere impiegato nella maggior parte dei liquidi. Idoneo per acque fognarie, scarichi industriali e acque di drenaggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Incrostazioni 
Accumuli di materiale vario sui regolatori che provocano malfunzionamenti. 

01.01.09.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di montaggio ed ancoraggio dei regolatori di livello. 

01.01.09.A03 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle vasche che può causare malfunzionamenti del regolatore. 

01.01.09.A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei regolatori di livello controllando che i dispositivi ad essi collegati si attivino. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.09.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei regolatori con acqua a pressione e detersivi idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.09.I02 Sostituzione 

Cadenza: a guasto 
Eseguire la sostituzione dei regolatori con altri dello stesso modello. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Saracinesche 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
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Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate delle valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche.   
Le saracinesche sono generalmente realizzate con corpo (che può essere del tipo piatto, ovale e cilindrico), cuneo, cappello, premistoppa 
e volantino in ghisa o acciaio, anelli di tenuta e nel corpo interno in bronzo. L'asta di ottone trattato assicura un alta resistenza. Possono 
lavorare ad alte pressioni di esercizio (fino a 10 Atm). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.10.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 

ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 

 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 

dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto 

indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 

perdita rilevabile visibilmente. 

01.01.10.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 

inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 

by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.01.10.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.01.10.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.01.10.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 

saracinesche. 

01.01.10.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni 

di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 



Manuale d'Uso Pag. 42 

01.01.10.C02 Controllo volantino 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.10.C03 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.10.I02 Registrazione premistoppa 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.10.I03 Sostituzione valvole 

Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 

funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.11 

Sensore ad umido (ecopluvio) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il sensore ad umido (ecopluvio) è lo strumento utilizzato per misurare la quantità di pioggia caduta. Esso fa parte della dotazione di 
strumenti principali di una comune stazione meteorologica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Anomalie centralina 
Difetti di funzionamento della centralina di elaborazione dei dati inviati dal sensore. 

01.01.11.A02 Anomalie connessioni 
Difetti di tenuta delle connessioni elettriche centralina-sensore. 

01.01.11.A03 Accumuli di polvere 
depositi di polvere sul sensore che inficiano la funzionalità. 

01.01.11.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'esecuzione dell'ancoraggio del sensore alla relativa struttura. 
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01.01.11.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.11.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il sensore sia ben fissato alla struttura di sostegno; che i cavi di collegamento siano ben serrati e che la superficie del 

sensore sia libera da polvere e detriti in genere. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie connessioni; 2) Accumuli di polvere; 3) Difetti di ancoraggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.11.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.11.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei sensori per evitare malfunzionamenti. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.11.I02 Ripristini 

Cadenza: ogni settimana 
Eseguire il ripristino delle varie connessioni del sensore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.12 

Serbatoi di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I serbatoi di accumulo raccolgono le acque di prima pioggia dopo che le stesse sono passate attraverso i filtri e i disoelatori ove presenti. 
Sono generalmente realizzati in forma cilindrica e con diversi materiali quali cemento vibrato o in materiale plastico (polietilene o pvc); sono 
indicate per essere interrate per una migliore conservazione delle acque stesse. 
I serbatoi più utilizzati sono quelli in cemento armato di alta qualità; infatti il calcestruzzo è un materiale ideale per realizzare tali cisterne: 
è composto da materie prime naturali (ghiaia, sabbia e cemento), è durevole nel tempo, sopporta la pressione del terreno, della falda, del 
transito dei veicoli ed ha costi vantaggiosi. La monoliticità degli elementi garantisce l’impermeabilità e la semplicità nella posa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.12.A01 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche. 

01.01.12.A02 Odori sgradevoli 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.01.12.A03 Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori. 

01.01.12.A04 Setticità acqua 
Perdita della potabilità dell'acqua dovuta a inquinanti vari. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di 

regolazione del flusso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.12.C02 Controllo setticità acque (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di progetto; eseguire dei prelievi di campioni da analizzare 

in laboratorio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Analisti di laboratorio. 

01.01.12.C03 Verifica qualità dell'acqua (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Analisi 
Controllare che le sostanze utilizzate non rilascino sostanze inquinanti e/o tossiche per la setticità dell'acqua eseguendo un prelievo di 

un campione da analizzare. 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità acqua. 

 • Ditte specializzate: Biochimico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.12.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.13 

Sistema per l'infiltrazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Si tratta di un sistema di drenaggio a fessura (del tipo antitacco, per cemento o del tipo rinforzato per carichi pesanti) ad alta capacità di 
stoccaggio e smaltimento per applicazioni su larghi bacini di raccolta (quali aeroporti, centri logistici, autostrade).  
Il sistema è realizzato in polietilene riciclato a media densità (MDPE) e per questo risulta facile da maneggiare e rapido da installare.  
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.13.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio ed i relativi accessori devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così 

la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio previste in progetto. 
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Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma di settore. 

Al termine di detta prova non si deve verificare nessun sgocciolamento. 

01.01.13.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi di drenaggio e stoccaggio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 

Gli elementi di drenaggio e stoccaggio devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione 

di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza deve essere specifica per il tipo e la destinazione dei canali secondo le seguenti classi: 

- gruppo 1 minimo classe A15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti); 

- gruppo 2 minimo classe B125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o 

parcheggi auto multipiano); 

- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo); 

- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli 

stradali); 

- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e darsene); 

- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali 

pavimentazioni per velivoli). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.13.A01 Anomalie fessura 
Difetti di funzionamento della fessura di raccolta acque. 

01.01.13.A02 Anomalie pozzetti di scarico 
Difetti di funzionamento dei pozzetti di scarico del sistema. 

01.01.13.A03 Anomalie sistema di controllo 
Difetti di funzionamento del sistema di controllo per lo smaltimento delle acque in eccesso nel sistema. 

01.01.13.A04 Difetti ai raccordi e alle sigillature 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi e sigillature dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.13.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle fessure dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.01.13.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.13.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare che le aperture siano libere da ostruzioni e accumuli di materiale vario.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Intasamento; 2) Difetti ai raccordi e alle sigillature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.13.C02 Controllo pozzetti di scarico 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
verificare la funzionalità dei pozzetti di scarico del sistema. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie pozzetti di scarico. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.13.C03 Verifica sistema di controllo 

Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Prova 
Verificare che il sistema di controllo sia perfettamente funzionante.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie sistema di controllo. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.13.C04 Controllo efficienza filtri (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione 
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche 

costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.13.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle fessure mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.13.I02 Taratura sistema di controllo 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura del sistema di controllo per adeguare le portate del sistema alla condizione di esercizio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.14 

Stazioni di sollevamento 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le stazioni di sollevamento (generalmente sono realizzate in polietilene monoblocco da interro, a spessore costante delle pareti, struttura 
irrigidita da nervature verticali ed orizzontali e dotate di almeno 2 tappi di ispezione) sono le apparecchiature per mezzo delle quali le acque 
da utilizzare, attraverso una tubazione di sollevamento, sono sollevate e portate in superficie.  
Le pompe per sollevare le acque devono essere insensibili alle sostanze ingombranti presenti in sospensione nei liquami; al fine di 
scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il più semplice e larghe possibile.  
La stazione di sollevamento deve essere dimensionata e adatta al sollevamento di acque chiare con un determinato volume totale di lt, 
portata di litri/h e prevalenza geodetica di m.c.a.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.14.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le stazioni di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo del sistema. 

Prestazioni: 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 

di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 

La capacità di tenuta delle stazioni di sollevamento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendole nell’acqua 

applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che non si determini 

alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova. 

01.01.14.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
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Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
La stazione di sollevamento deve essere protetta da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra 

deve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 

l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle 

caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.14.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.14.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.01.14.A03 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.14.A04 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.14.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.14.A06 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.01.14.A07 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.01.14.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

01.01.14.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.14.A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.14.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Perdite di olio; 3) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.14.C02 Controllo organi di tenuta 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.14.C03 Controllo prevalenza 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Misurazioni 
Effettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di 

verificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.01.14.C04 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.14.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.14.I02 Revisione generale pompe 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una 

lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.15 

Suppressori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Il suppressore ha la funzione di elevare i valori della pressione idrica attraverso gruppi di valvole di cui una sempre in funzione (anche 
quando il consumo di acqua è nullo). 
Questo sistema non richiede serbatoi di accumulo aria-gas ed è controllato da pressostati e programmatori automatici. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.15.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I suppressori devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 

I suppressori devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di 

progetto. 

Livello minimo della prestazione: 

Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda può essere verificato mediante l’individuazione della 

portata massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che facendo 

funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti 

consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.15.A01 Anomalie pressostato 
Difetti di funzionamento dei pressostati. 

01.01.15.A02 Anomalie programmatori 
Difetti di funzionamento dei programmatori automatici. 

01.01.15.A03 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi), ecc.. 
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01.01.15.A04 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 

ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.15.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 

di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.15.A06 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.15.A07 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.15.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, difetti di collegamento o di taratura della protezione. 

01.01.15.A09 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.01.15.A10 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

01.01.15.A11 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto ad ossidazione delle masse metalliche. 

01.01.15.A12 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.15.C01 Controllo gruppo di riempimento 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento del galleggiante, della valvola di alimentazione e del tubo di troppo pieno. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.15.C02 Controllo quadri elettrici 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato degli interblocchi elettrici effettuando delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di 

serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra sezionatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Corrosione; 3) Difetti agli interruttori; 4) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 5) 

Difetti alle valvole; 6) Difetti di taratura; 7) Disconnessione dell'alimentazione; 8) Incrostazioni; 9) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.15.C03 Controllo manovrabilità delle valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.15.C04 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
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 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.15.C05 Controllo tenuta valvole 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.15.C06 Controllo valvole 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici. Verificare la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e 

degli eventuali giunti fissi, e l'assenza di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Corrosione; 3) Difetti agli interruttori; 4) Difetti alle valvole; 5) Difetti di taratura; 6) 

Disconnessione dell'alimentazione; 7) Incrostazioni; 8) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.15.C07 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.15.I01 Lubrificazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una lubrificazione con lubrificanti indicati dalle case costruttrici delle filettature e dei rubinetti. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.15.I02 Pulizia generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 
Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a 

terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.01.15.I03 Pulizia otturatore 

Cadenza: quando occorre 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.16 

Troppo pieno in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I troppopieni hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La localizzazione e gli scarichi da questi 
e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di limitare l'inquinamento. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.16.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 

Classe di Esigenza: Benessere 
I troppopieni dei sistemi di raccolta acque piovane devono essere realizzati in modo da non produrre  o emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 

I troppopieni dei sistemi di raccolta acque piovane devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere 

sostanze o odori sgradevoli e aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno 

dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2S). L’idrogeno solforato (tossico e 

potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali 

dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno 

solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: 

- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 

- presenza di solfati; 

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 

- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 

- ventilazione dei collettori di fognatura; 

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 

alcune formule. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.16.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.16.A02 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta. 

01.01.16.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.16.A04 Intasamento 
Depositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti. 

01.01.16.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

01.01.16.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.16.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare i troppopieno e verificare l'integrità delle griglie. Verificare che lungo le pareti e sul fondo del sistema non vi sia accumulo 

di depositi minerali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Erosione; 2) Intasamento; 3) Sedimentazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.16.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso 

razionale delle acque meteoriche. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.16.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei troppopieno asportando i fanghi di deposito ed utilizzando getti d’acqua ad alta pressione o aspiratori di grande 

potenza per asportare i detriti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.17 

Tubazione di ingresso 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le tubazioni di ingresso provvedono allo sversamento dell'acqua di prima pioggia nelle vasche di accumulo per il successivo riutilizzo. Le 
tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non 
si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile 
e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.17.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 

qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 

all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 

Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 

23 +/- 2 °C. 

01.01.17.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate. 

Prestazioni: 

I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i 

tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe. 

01.01.17.R03 Resistenza all'urto 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 

Prestazioni: 

I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti 

devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.17.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.01.17.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.17.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.01.17.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.01.17.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.01.17.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.17.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.01.17.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.01.17.A09 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.17.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.17.C02 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.17.C03 Controllo qualità materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 

durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.17.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.18 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.18.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed 

i tempi indicati dalla norma UNI specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 

303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza 

di perdite. 

01.01.18.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 

verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 

verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 

- 5 mm per le lunghezze; 

- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 

- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 

La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 

essere accertata la freccia massima che si verifica. 

01.01.18.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 

elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 

La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 

pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata 

per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.18.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
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01.01.18.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.01.18.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.18.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.18.C01 Controllo generale tubazioni 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- presenza di acqua di condensa; 

- coibentazione dei tubi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.18.C02 Controllo qualità materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 

durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.18.I01 Registrazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.19 

Valvole di ritegno 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima 

pioggia   
 
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel caso in cui 
il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo 
verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.19.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole antiritorno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 
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Prestazioni: 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 

inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 

by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.19.A01 Difetti della cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 

01.01.19.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 

01.01.19.A03 Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 

01.01.19.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.19.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti della cerniera; 3) Difetti delle molle. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.19.C02 Controllo qualità materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 

emissioni nocive. 

 

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata 

durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.19.I01 Lubrificazione valvole 
Cadenza: ogni 5 anni 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.19.I02 Sostituzione valvole 

Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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